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. Col i^ marzo 1877 la Direzione del Bac-^-
chiglionQ "viene assunta dalFegr^lo : no­
stro amicoydlf prof. Antonio BonaMi. 

Per cor rispondere e sewipre pi^ meri­
tare le simpatie delpiibHico, coli*'marzo' 
lì Bmchigltone aumenterà di nuovo e sèri-: 
fiibiimente il suo ibrmato: si comporfàin 
cinque colonne e muderà ì caratteri della 
intestazione. 

Il BaccMglione l'idi assunto come .̂ cpr™ 
irispondente ordinar̂ io à Roma uà chiâ ro 
pubblicista dì quelOa; città, che vivendo 
«el m^ndo politico informerà, esattamen^te 
i'iiòstri lettori éi,^gm importante -àvVe-
^aimeato. . - ^ , 

' ' 
quaìi 

net© viva q îalche giornale progressista 
ben 'fatto, capace didiferìferèinòstriitìte-
i^^^i^e raA)rife della Regione, a strin­
gersi intorno a. luì, perchè tanti sacrifici 
•e tante cure non riescano infruttuose. 

/ L'AMMINISTUAZIpr̂ E.; 

ir fatto dì Milano è grave, ma purtroppo 
11(011 è né vi primo di simìl genere né il più 

r ' 

biasimevole. 

^ - 1 

• I 

Il BaGchkfUon^ Sì e •. assicurata la col-
ilabòràmne, perla parte parlamentare,di 
papecchi deputati alla Camera ed avrà un 
iservizio speciale telegrafico dalla Òaìpìtaìe '̂ 

'B-li atitiebi amici 'S^S'ìidova e dì ttitto 
'il Veneto continueranno là loro prezaosà^ 
• cBÒpefàzìòtìe, ^ia cori spécikli aî tibóii''iiihe 
con apposite corrispondenze -^ avendo a, 
scura principale gli Inter^s^i Veneti^ che 

Assistiamo ad un fenomeno morale cUe me­
d i t a di'essere considerato. 
' ' érapi^lllite^su^^a^^^^^ rufacio 

del Pungolo dì Milano per òprajiiìèré una per-' 
quisizìone allo scopo di conoscerSìrtìiu&e dî  
una Corrispondenza da Macerata che venne 
pubblicata fin da un mese addietro e propria-
rnlntè il 25 M\9 .scprso gennaio. ' '• 

I giornali moderati; che si .professi1ritì\ oggi 
cosi cafcli e teneri amici della, libertà,: della 
stampa, che cosn dissero nel settembre del 
1866 (p^r citare un solo esempio) quando le, 
gvi^r^ie^J^i^ipiibbUpa si^y^ezza invasero gli uf-
fici 4eÌ%iornale J't/rtife /ia/^ana , di Milano, 
senza mandato dell'autorità gìudìzlana,efrliri-:-
terrogati appunto su ciò niposero dì rappre­
sentare essi la legge e la forza?.. 

L'abuso, e l'arbitrio, R la violenza, e la bî Unii 
latita erano,allora molto'più gravi.^4kq!^^"^0^ 
;)o siano ora, irnp'èrpcchè lo ^ìe^^ò Pungolò 
dichiarò che gli agenti della questura st'^pre-; 
sentarono al suo ufficio con l'ordine di per-: 
q.iiitìizione firmato dal Procuratore, del, Re. 

^^ .̂PlM^?^ feM' quelli - e^ce r t c su ran molti • 
— » «l^af'/non prestino feàe alia sincerità 
della lóro conversione.. 

iere del Veneto • 

» ' 

Noi ci siamo'astenuti dal giudicare un fatto | Eppur^ allora V. giornali moderati ;ò si tac--

saranno trsittati in appositi artìcoli,-do-, 
vuti ai mighon delle varie Provincie 4ella, 
Regione...,ì̂ - .»©,'"'•"^*^•:^.-•' :••. ' ". • ^ 

Anche per la parte letteraria, il Bac^ 
chigliòne si è assicùrlWìf con del 
cfaiarissimp'Giuseppe Valerio Bianchetti, 
che ha già cominciato la pubblicazione del 
suo brìilSftte Viaq^M, e quello di una es¥ 
letta di giovani concittadini che continue­
ranno gli studi e le critiche cominciate*^ 
dal Signor Furfantare^ à?i Fràncisciis, ecc. 

Sarà curata la miglior spelta e varietà 
dei romanzi, che si 
guito, senza larghe lacune.. \ 

j4%^^hxiQ\i'Q notizie par ie^ unpq'di Mt^y, 
arti belle véi^fàiihò'tràttatè con interesse 

• ' - - . ' 

da appositi incaricati. ,,i,. 

••.'\i. 

icheranno di sé^ 

-•'. '- • r^^"k^J 

(Ba^aUr«ii^%tii&faw«^'^taJtftMKta:iv:d j * ) ^ i 
::tH^i^ 

. - a ' L ' , ^ . 1 . 
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cosi grave, sia perchè ì^nórayanrio su dì chi 
dovesse cadérne la responsabìiilae sia anche 
; perchè -^ essendo state annunziate in pro­
posito dne interrogazioni all'onorevole guardi 
dasigììli'-^ volevamo attenderiS'e il riauUato^; 

Ora sappiamo che Va responsiiibiììtè -ricade 
tutta intera'sul commend.ff^^gHoJr quale 
^ppn semtra neppure un fanatico partigìano,perT : 
che nello stesso modo con cui ordinava l'altrieri 
la perquisione aII*uffìzio del Pun^oto, giornale 
moderatOjSpiccava l'anno scorso da Torino man­
dalo di càttutà eoi^trq,Alberto Mario in Lendi-
nara per un artiòólò"pubblic;ato sul Bàcc/ii-
glìone. Non sembra adunque un fanatico par-; 

, tìgiarìo ma piuttosto un bassissimo adoratore 
del Potere, ovA?ero un fiero nemico' della li­
bertà dii stampa. 

Comunque sia^ non e della perquisizione 
^Aéi'Pungolo che vogliamo di^ciiiri^ere, ma berfsì 

del fenomeno morale che abbiamo dinanzi. 
Fra quanti giornali vedono in Italia la luce 

,d.el sole,,jqu§|li.clie;iSÌ-; occupano piiì volon-
tieri d^jt^^tto di = Mi\ano^ e che .lo ;ce;f|,̂ g|;̂ i[ip, 
cori'maggiore, severità sono i giorhali mpìitì-. 

quéro, 0 peggio ancora approvarono, e non 
vi fu alcun depdtàtdr dèl^^pal^tifo ministè-' 
riale che, come fece ora il Comin, chiedesse 
conto al Governo della violenza usata con-.t 

^ • I ' 

ivo V Unità Italiana. ' •'• • . .: 
Non gli è'dunque un fenomeno morale ili 

vedere come oggi si diraòstrìrio tanto diversi^ 
da q w i o che erano ieri? 

E q[uando l'avvenimento al potere della Si- ' 
nìstra'nóh avesse prodotto altro vantaegio, 

' - • - . . . . . - • ^ • • , . • • • • • • , - i . - ; ^ , v , - ; ; / ; ' i , - - , = i ' ' * - - , . _ 

"non sarebbe Sufficiente qiièllò dì aver con-
•>}Oih 5 - ; 

1 

i • 

•mflflBteiaft*gT3WiH"tf' • •i'V.^ p*^* iiir.mrjirji^'fttiV^ r^gam^aa.tfiaiKg.'^ i 

vèrtito alla libertà colóro ì quali fino al l e 
rnarzó non la consideravano affatto, o l a de-
rideravano, o la combattevano*? 

Certo la questìpne grossa sta nei sapere se 
îl̂ ^aet̂ e brederà'^lla sitìcerità della lpijqu,conT̂ ^̂  
versione; ̂ 'ma'rioi^'nión^o^liàmo'm^ ) 
SU di CIO e lasciamo ad altri il giudicarlo. • \j 

Immaginiamo bensì che essi stessi non ar4̂ ^ 
rìvino ad esserne certi nel modo più assoluto 
e positivoy'nia è fuori |̂,̂ |>gni dubbio cl|§ ,lò>̂^ 
spenno ' grandemente, iiiì ' 
n<^n '̂feé^^:-^ rionisiSffi" 
affrontare le beffe altl'uiV 

. ^ ^̂  '23 febbraio. 
, (E. S.) Ieri alla nostra Corte, d'Assise ' s'è^ 

.^ibattutoìl processo contro il gerente dèlia 
Primim^^^'"^^ artittolo, pubblicato lo scorso 

.dicei^l^e, nélquale la procura del Re aVeW 

"Wv!^'"^J\ f'"""'' ^'^''''''' contemplato : 
dairart. 20 della legge sulla stampa; e dal­
l'art. 47*1 del Cpd. Pen. . C' 

Sulla violazione 4eli;rt«..20H Céra molto a 
:̂:tìhe dire ^ e la difesa sostenuta dall'avvo. ^ " • ' ' i ' f , 

catoI..Varizetti:(iin giovane moderato il quale 
si^d^t^o^ft-à parentesi,!nou (ììffetta d'ingégno 
ma alquale nuoce la soverphia presunzione: 
e lo spregio ingiustificato degli avversarii) a-
veva un vastissigi^àmpo, entrò il quale muo-^. 
versi. L'ingimWòontFo la persona del Re era ^mish^. 

l!-'.' 

se. coàli? 
' arrischiati! i'diU 

k'Ó^f^rl 

'a ê parlante: Figuratevi che ViUo-
rip^ Emanuele veniva chiamatoé^sopitq .-. 
che il suo buon senso; èra detÉo' coìpito f f 
sonno. ' : ' 

, igiut'Eiti!SÌ'pronunziarono con-' 
tro le concluÉiÒni prese dal Sostituto proc^-'' 

'ratore Generale cav. Gain bara-^'venuto a p - ' 
posta da Venezia per questa causa - . . e : die- ' 
'dero ragione alta difeàir ^ , "•' ' 

Io — nemico dichiarato, ;;afei processi di ^ 
^^ampa e partigiaiia«(yhitò d'cigni più este-T 
^sa l i b e r t à , - n o n mi dolgo dèiresitoxheelibe' 
||l-ÌiHcesso. Non mi dolgo anche peS?hè ve^go ' 
gin esso un nuovo colpo a un vecchio privi­

legio, osservo in ^s^o î̂ iia scalfittiS'̂ ;(ìi^ '̂̂ lù a'' 
un corpo dì notl,pregiudizii. *' 

•- - T - l ^ ' ^ : • • ! . I 
• 1 . . ' - ' 

IJ^^.^"^ questg:, :ilieV 
. I ta te le nostre disposizioui di legge,'ti ver- ' 

deto, pronunciato da una giuria moderata 

ii'-

m 
^ ' 

! • , 

Aforo Liìi' a.Milano ^r-;J vecini. d,c^.^,^-fe^ta —?, 
Cor^Ìspòn<Mri(L., gelanti ^- BBllotti-Bon 
iV.**,! a V^énezia^^Dora>,TtrT Cesare Rosai 
tt Torino —• In Grecia —< Intermezzo rr-
Pieirihoni ad JJdìne r-^: La compagnia 
Pezz^ina. 

I -

tramisi 1 giornali fanno mille con";ratulazioni 
. ^ i | ^ - i ; - . ,I-J 1 

albravo Selvatico. Io ebbi il piacere di far­
gliele dì,.persona ìa prinia sera che, udimmo • 
quì1x^'Padovà''Ìi^gùb lavoro, e ripetendoglieli^'^' 
ora, mi permetta, egregioraig. Riccardo, che 
Le aggiunga: Animo via — scriva qualche aU 

,.'i(jw. 

•i"S,'S 

k 
^ 1 

I, 
1 1 . 
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Dopo la fortunata stagione di carnevale die 
eg3i passe !î ; Padova, Tegregio Moro-Lìn tra-
piantò le sue tende al Manzoni di Milano- Vi 
ricordate come ixella nostra città infermasse 
k ,,sua signora, cosichè il nostro-pubbli So-rioh 
potè neppure dàrlfe'il stìlìito della partenza, 
orbene neppure a Milano essa potè andare in 
Scena cogli annunciati Recini da festa. In 
causa di questo spiacevole incidente le cose 
andavang^^jpiuttosto male pel: nostro povero 
'lopTMin. Il pubblico era inibronciatpgtgeco 
uì — con fistia quella colpa che egli ne a-
eva —• e cosi i Rusteghi come il Xifc?ro pas-
arono freddissimamente. Riscaldò un pochino 
ì pubblico la boszeta de l'ogiq del Seivat-ìco, 

e fmaln:jont^ ieri sera trlonib "̂ ^̂ ^̂  li­
sa, fuM^ifrf'fficontffitato, poi Recini da festa. 

generalmente biasimato o potrebbe in altra 
occasione ricordarselo, D 

Non voglio fare, poleiniche, ma che. un pò-
-vero fcàpó'comico, spl.0;,per .far piacere^.a.1 cor-' 
rispondente della ,vene;sta deva esser anche 
indovino e prevedere alla mattina, in cui la 

tra commedia— non lasci languire il teatro': prima attrice stava assai meglio che un'ora 
veneziano, accresca il'^:numero dei suoi trionfi ! pi'iwa dello spettacolo un accesso novello dì 
é'ìhorderaux ài Moro-Ijìn. male la avrebbe fatta ricadere, vìa — ditemi: 

*^^\' : vói lettori, se ho tovto — mi pare,A\na pi'er-, 
imangd'in ai'gomentp e prego ^miei let- tesa soverchia. 

e vogliàn mutare in allegro l'umore E ammesso che Moro-Éih non sapesse i-r/ 
serio a leggère nella^ Venezia di lunedì 19 1 e.sfido io che potesee saperlo — che la sua 
tori 

. . • » 
;1iii-'5^"*i'-' 

^ . . . 1 , i. ,'-* I raMlWWP'iflifljaflttafc.by^iik^ 

i'Ar^'i-h 

* * 

l\ Rinnovaviento e la Venezia hanno un 
•flìspaccio cittscimo su questa recita ed ea-

corrente una corrispondeaza da Padova. Pa* 
rola di Fraìiciscus phe, ne rideraunq^dicuoreS 
Il corrispondente ^arlàrido d e l l f f t i r i t | Ì ì l f 
che diede a PàdóVa la compagnia ct'eT'"̂ JÌforo-
Lin e quindi della sostituzione della signora 
Laura ZanOn-Paladini nella parte della si­
gnora Moro-Lin esce in queste testuali pa-''' 
roie : 

«;Mpro-Lìti doveva essere più frafféo, ed^ln-
nunciàre a Tempo la mancanza della sua si­
gnora. Era un riguardo, un obbligo quasi che 
doveva usare verso un pubblico che fu con 
lui tanto gentile, come pure, ammessa 
questa cir^ptanzar,^gy^^ya,;jstlneì^si^^^aU' a g 
zare ieri a sera, l'ultima di una ricchissima 
stagionfì, la tariila dei palchi e dei scanni. 

- i l 

»La gratitudine da noi si dimostra non 
coll'avidità e colla scortesìa. 

«Il suo tratto fu ignobile. Padova lo ha 

.....,j| 

signora non avrebbe recitato, oh che cosa 
jjo;̂ eva fare, riguardo ài'prezzo dói palchi?. 
Rendere forse Hi^l^^mppìù al pubblico,s>Mr 
st^ondoré; c»^on^^tlfe 
dì un' artista ohe s'offre di ripiegare, e in 
certa maniera offendere il pubblico^ oppure 
lasciar che le cose vadano per la loro via e 
confltlare nella bontà, nqllii giustizia degli 
spettatóri *? 

No, no, 5Ìg. Moro-Éin, Stia certo che^jl|n(c^| 
stro pubblico non è così poco gentiluomo dal 
ofi'eadersi delle sventure altrui, stia certo cha, ^ 
eccetto qualchi? corrispondente... zelante, nes­
suno le serba rancore- Ci venga a tro.^^c^f 
presto e vedrà''n'ei%ttilf'Conferma di quanto 
io le dico. 

Nam, 1 con P|};gcchì mutamenti mgg perso­
nale. 

H Pasta é andato a primo attore della N. ^; 
il Bertinì è andato caratterista con Jtftiigi •, 
Monti; il cav. Bassi,, briìlante,'polPietribonì; ; 

via, signorina Tessero, amorosa nella Còmpa- > 
gnia Reale di Ai'̂ Mpî éUi 

promosso a primo attore; Gar-
^zes, a primo brillante; il Vitaliani, priuio at- ' 
tore di parrucca; il Russo, carat|;en^ta;-'ìl^ , 
Reìnach, amoroso; la signorina Tassinari, a-
«morosa. 

Con tali elementi la compagnia andò in 
•èc f̂ia col Ridiallo di Ferrari, cui sussegui'^U^ 

;,v!rriòn/b d'amore^ ed incontrò il plauso dei 
ŝ 'SR.̂ ?'̂ '̂ '̂ *̂̂® *̂̂ *'̂ ^ ^̂  momento in cui scrivo 
i(le 10 p.) saranno intenti ad;Udire e a giu­
dicare la Dora dì Sardou, 

* . * 

Dal Manzoni di Milano è passata al Gol­
doni di Venezia, la compagnia di Bellotti-Bon 

i)om è i a noy,i|tà,4ella giornata. I critici 
nel giudicarla, vannnòosì d'af^i^do^'che mi 

•arieggiano tanti tacéhiiù innamorati di una 
IsMa" tacciìina. Chi la porta alle stelle e la 
•dice un lavoro colossale, che rivela in Sar-
dPU il primo commediografo del nostro tempo; 

'̂ ĉhi' afferma che ella non è se non un mirag­
gio dagli abbagliani^i*l-^|)leìidìdissimì colori, 
utìà'fPsforescenza che passa e non dura. 

Da tutti questi giudizi! m'è nata una vo-. 
glia matta di udirla anch'io e non veggo l'or» 
che giunga fra noi lu compagnia Reale di 

IS' 

I ' 

- I 

- r 
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E fu 0, 'tioli ^1 no 
^ * 

si presenta come J I W 

dire a me stesso H e 'i&sW ^P^^'È^^^'^^W'^'^ 
quali hanno assolta U s^órent(Ì;doffii3P'**^i^ '̂̂ -
eia solo perchè »el]>ir|ìculo^l|^aGj^jm||mto,^^ 
offendeva prima G pìF^lUuttoim^^^ 
ra, avrebbero condftnnate^il^erente djttn g l i ­
naio prORrosfiìsta |tì. (lol;'defnnto Po^osfe phia 
caso '— se fosse stato Iraito innaiizi, a loi-o 
per un articolo nel; qu||l;i;pur ofiendore Mm-, 
ghetti, si fosse recata òìfesa anche al 'Rè. 

È, sempre là solita . sLorJà^deiiKdue posi e 
dello due misuro per la (jnalejl partito mo­
derato ha avuto sempre una grande predile-
zioBji. È,iiemprp. quoll'assouza dello idee chiare 
ed aSrfòlute-'dtìDu giustizia- che del partito-mo-
derato ha provocato la c.idtìta. 

er « I b dì g m m i a 
re it^paeBo 

i •ft. 

S n m © i n a cordmtìtà 4i | t" >̂  
l,^aiit|j^di persoiflJ che fumi^' né | | r i toEo 
costretti a fiìrmai{(̂ i pllw^tringpe ' - ^^^-
i^f^ttissài Mstri l i m i t i c i per Ì'!d«rò: viepP^ 
tìtìeUoapn'UÒ di fratelUmza di paesi.sìei q d r 

P»^*F 

teowe a jMte di'i'J 

sona GOmutkiMo aspira/.fdjjii e l'voti.'JjrisomifTf 
il Anecudlura cPna;,jmsi irentiluion il naossMi Ansuillura of%a;,^sì a 

trattati da lasciarci una memoria che mai 
più si canoèllerà. — Di nuovo mando a ioro 

nx© e una conlialo strtìtta di mano, colla 

' • * 

iretto mf al di W^. es) ùiì 
Co 

diretto « altra 
'óncicliano. W 

Ui S! fi* Sperare cfie Uroste.Bwrftiiori -feisa; -, 
l'accogliere 
&. • Iti 

imiggio 

€r0n 
•- n ^ 

^ • ^ .A 

un 
: » * - * • » : 

Il prosidoute della nostra Camera di Com­
mercio Luif^ì caV.GJolo edil aegretario della 

promessa elio, in un tempo non lontano pas-
sareino una giornata in compa 
; ^Durante la,:;tì|b' traila,..:.tratto, tr<^^|i^^^ 
qualche nostro amico, che: sebbene non fo^a^ 

iMel nostro paese montava nella bare», e par-? 
tecipava della,società perchè noi, non siamo 

• come la costitu'-sionalc dì costà che ra,ccoghe 
steasa G. F. Eiiilmù si sono .recati a Roma : d e l s u o grembo tutti coloro , che pensana„ft 

-VISO venff.i dotato del Trib'male dt Gommer- ; A Borgoforfce KI prariiio. poi?;;!.;soci filarmo­
nici diretti dal braS?o'i'nnesÌr'o Guvcinto'Pro-
sdocimi suonarono ivlcu'ne sinfonìe'e fiin'Vait'/, 
che ;i'isco3se i,,pi\i^|ragorosi ^ppl^ijsi. Insomnm^ 
lo due società pasìafòHo lina lìetà'giOrnata irt' 
#^2:0 a un^arWonia la* pili' perftìtt?*; e ad^oVa-

h . ^ _ . ' ' 

GÌO. Vedremo quale esito avranno lo loro prii-
liichel Io non scT'del resto quale uUle reale po­
trà dal lóro buon risultato derivare al paese. 

* * 

Come saprete, nel settembre p. v. si aprirà 
a RovÌM lina mostra agricola industriale, ar-
tistica. ^^ -̂ ^̂  

" r • 
I - L b 

Si pensa, dah'comitatp e,|e|^ntivo, ad uno 
spetta|(^J^(ÌÌfg|?lfi'^dì^ca^^^^ qu^l^epoca, 
e ad uno .speitàcoìn d'opera àltaciturno^.teatro 
sociale. 

zioni inaspeLLate. 
'^'Si liiiò'dirlo'senxa tema di essere smentiti 

^cioni .segretar.iòvgèrierUUj, iU\ Comune di Romfv 
lfPpres(t l'ìiiixìtvtiVa della ddirniildii di osten-
dere agli impiesjati cóffiiTOli la hi^atì p-or KH • 
ìinpiogittigovernaÈivi circa ht tas.su di ricchezza 
mollile. 

- . r . I , ; 
I 1 , 

I SfiencfiìctóHaKat. — Il signor iriaeî lLrQ f̂eî igr.; 
i Zanchi,;l'ìn||^^abìla^;,:benefkttoi5©S!%èl^^^^ 
nònitìha ni^'èvnto dal stg. Gìóvimni Gallo di' 

;; Trebasetegho una gi;iìt!lIss(tntt.letto.ra con ac­
clusevi lire, 8,30, raccolte ili, cina^pytesi apro ' 
della syontnrataffatpiglia. , ; 

niandare niiovarifiènte alla caritftliìttadina un 
mfoiice che ne ha .tanto vbisogno, e a nome 

' 1 '• 

' V. i ... 

Ba qui al settonibre.,c'è tempo ma ho visto 
s?mpW,GÌ^|3. ,^J^,^^^po non.ha da^ aspet-. 
.É ' " I 1 " * " • ' j i • . l i . ' ' _ • i; I . . . . ' 1 . _ 

omitato ringraziamo quei pochi che non 
; . i' i ^ - ' ' ' i , v i - ' ^ i • • , . • • • " ' " • ' ' • • ' • • • . 

vengono mai meno air in^ciarico di procaccnir^^ 
im--'fifr^^JMipi?vérò'^ci^^^^ :'"'''' ' [•' \' 

grati i farmacisti, oggi/i-'ririgèaViiamenLi U at­
tendo dài"feìctnol'i sotto-ìifficiali d'et'hoBtra e-
sercito, cui dedico la seguento notizia: " ' •'' 

"'^Trfl-l-K.ll-l-

,—..e ^p^rcl^è tutto,:r|^^(;a);a^^ il co-
ÌaMHtiyp;.doyrà^tiS^ |.fèstoi^prme con-

crete a pensieri suoi. 
^ ' I 

I^a .Ilotarà. i^i^aiaa 
- 1 , M 

22 ifebbSio 
M 

WencirSa. — Fra giorni arriverà a Ve­
neziani conte Corti ministro italiano a Co-
stantiiippoU" 

' —i Mè'Gè'̂ lé ;̂ii:caireJ:del prof. FenogUo^%:^po-
vera vìttìmà' della gelosia di, cui'^abbiamo paf^ 
lato ieri pare niiupererà Inocchio sinistro-
;r!-^;Il municipio ha nomìnatouna commissione 

0 - V i scrìvo ^es3Q|}4£^ f̂tUpora, ,^^|^^^,|p,4olpì. 
care, imprèssion^-^di una .i.sìngolare.;KÌta,; che. 
aeri tece la società filarmonica con alcuni 
membri della società dcmoqrati(;;a. ^ D >-,:, -, 

nate nha settantina dì persqpe ch€!, mqntv^pgpo , 
su,lina grande barca,perpp;;t^j*si|;a,;BQrgc4prte/, 
E^/superilup, dirtì:ché:f uélle persone erano, ac-, 
compagnate da una folla immensa di popolo, 

..Sono <r,lm!9À"ente pubblicazione le. norme 
che dovra.nno,4*ora innanzi, regolare le-am-: 
missioni dèi; èòtt'ufficiali al corso speciàte 
presso,.la scuola militare e al corso di conta-^ 
bililiV nrosso là scuolu norinuh; dì fanteria. 
::ftHÌllÌ*S^^'^' P«'^ql^e^^ annpavrebfe^jr;^,{)rin-^ 

<iip?0:-.ii;14 "\^W0. '^ ,%l»!^fcAi%iM\^gg'o: 
in Milano; il 28 maggio in Veroha-Viil-4,iffìu-
g„o \n F i r m > z e ; ; : i ' l l g i i P s ; ' f t t p t M à 1 t | ì S 

mB^'' 
da coUoc^l^st'^^irtp^riv^iftiritiJ^^ ci^l^iyper. | 
ricordare 0 gli uomìnflilustii^ o gliV^^a^y^eni-
menti più importanti. ; •. 1,. 

l 're'BfIso. —^La Gazzetta di Treviso, traen­
do argqniqnto^,|^\la legge'^pr\ora, VpLa^a îiuUa 
inclii^sta agricpìi^jSegnala:l#|nstv,Qpqdìzic^n[ 
dei bosco Montollo e;sp,9ra,;;(^ti,'̂  la C^mmì^-. 
sione d'inchiesta verrà.a/studiarle suMuògo. 

Noi ci uniamo ai voti delia consoroila- ; : 
Jj^v^fif». — :La •reggqnza^J^ll'A<;cademia, 

j)rovincra, lo *jua1f®!iJfi";assioma formino la 
'media che vorrà sSbi lUyj , 

La Camera S c^ìniergjo, poi farà in modo' 
j^oho Ogni meî cafio lia organiiizato sotto quei 

regolamenti che crtrloi'à opportuni, perchè lo 
denimcie che ..vengf^no prodotte siono fatto 
fedelmente, &^(fn |uelle règolo dovyt^* 

Colognn, i fenagp e tanti altri distretti 
hanno il Joro!j|ìei;cato, e perciò si trova «quo 
che anche qiiosto piazze abbiano a formar 
parte doglf interessi della provincia, 

OB'J&I'BÌ* «lolite S'ijH'ji'MwSu. r— La modifi-
cagioni aJRprarln, (ionc^i»'tiito fra la S:H:6iet& 
dfììì ^ ' t a . ™ governo, per ,ratfc(-Uiztono' 
d'un nuiW'tfrfW dKlUo fra MilanbVGenovic 
por Roma, via di Paviu-Tortona-Novi, salvi 
mutamenti imprevisti, andranno in vigòra col' 
ÌQ marzo p.'v. , 
' dbnte'mporliréf^mente andranno' in vigore' 

alcune altre modnPcitZinnj d'orarlo sopra linee 
aecondurie. ,Ao'-^,ii'''H .' 

- ' • • - • ; - " r •• • ' 

C7olS«g5o «lei ;S^r<iss:?iraÉ»2'8.—-'".E'àdu-
^ - j ' - , ' 1 ,. ' 1 1 • . ' • ' A 1 --

,, nanzii i^ri, ;cò:nY,ó|fĵ ^̂ ^ per rhiiifi-
liìttnKa :̂det,: n a r ^ • '•^^'^"''' ^:-^'--:v 

CoisrwVtt tó» . - ' -^ Quoka sera, alla ore 
8:énlt2, avrà Itipgo, nella sala sopra la Gran 

r%f^r*1ip 'in;>iazza,Unitù d'Italia la O''Oonie- : 
r(?nza a, benfìpzio del ai^|,:4i|ip d^IjilU^a. S4M 

Mì^Mim^ ?^ ^'m>M # t l l : t ra t fceràdor , 

I biglietti d'ingresso al prezzo di una lira, 
si possono acqtfistiire presso là' librerìa-Dru 

ti està 

il 

•••spessirò ^«'Wfl̂ fl»9'li5\1lj-^ Ilo vìssuto ùn 'o-
ró"tta e mez'za in pièno Evo Medio e' mi'sono 
divertito un mondo a , pieno, merito di Miuet̂  
mago che è; r'AvV.-fGioctìsa, e della signòba; 
Marchi,che iebbe'd'Ìi*''moine'nti Stupendi: n'dllà^ 
difri'cilissima p:n'te di tìiana d' AMuno £ un. 

• ^ 

'4¥^ 

ii^ 

m 
cker*e Tedeschi falla .Università), a.-M 
sera anche alreptr^tu .della sala dellfe* ctì Con re-

^•± ••^•^-^ 

:> in Niiooli e U..^2^vgiugno in Palermo. 

ofifittrsegglg^H^ileì^l^^tr^^lP Via d^I;.Salt^^^^ 
r agaz IWs i avvicinavano S ' u n a signoi-ache 
passava per là, chiedendo che loro, :face5sa 
elemosina ;dì un centesimo per isfunjursi.i^ ,. ' 
;r'l4avsign,0i:a,,pas3t^va ol,tre .senza diii' gretta 

alltì.inoio>ie :gu0,rimoni^, quando ai,di ^̂ .U'Vf fai'A ĵ 
strappo.i^^^(^:sua voste.'Si: vól^o ;—, i;J>pobini. 
erano ,sibariti — Mn. sospetto le balenò }a 
mente, portò la mano alle tasche ett'ovò^ oasi»' 
non trovò pii!i Ìl suo portamonete- co^atenenteij'^f^'J 

fatto che'>l,i((Hqi''̂ *'̂  ^^'Vrza di un. passp.Qon; 
questi'l«vqr^ttì,.traJg.dal4i3^v0CQ^^ 
delle età poetiche, ma gii.è ip,erò''̂ ^^ !̂in..fàtto 
parimenti innegàbile che il pubblico iissiste 
' . t u r . - . ' . ' • • • t : i H % . ^ ^ •• . ' ' i i i ^ ^ v ^ . - - - . • . . •••"'-'•••:- ; ; • 

alta loro recita senza hature e rivive con quei' 
favolosi oerspnaggi nei tempi trascorsi. 

Sono certo clVe il pubblico,aggradirà il bis-
d^^THonfo (TAmore; y'W'à0QAié\À^^àktói^a» 

sicuro delia sua parte e calcolerà meglid'l^.' 
|orzà della sua voce. 

- I)i)sdéid^ngs^cb: ftll^,i*Oìcip/.;.^^^^ 
curezza,fe.̂ poco=à6p(feìiyfi|vijÈin()Lvl?re3tìM^^^ 

' ^ a r ' u l j i a l q l i . — Un ' numeroso-
pubblico assisteva' ieV'̂  stira aUa.primai rap--

'pi^és^lf axig|^BHl^tr(^ìoens;.; • ' I • ^- t ì 

dei paesi per,:;i quali passava questa .i.lleffra 
conmtiva, Inirono tatti brindisi ed evv va. in 

sicale,vgvgeHeralmenté •'aiitóttÌM .^onvi^n 
tttti: br indisi% testimonianze,/d'.afloi U) che \ 
trovavano Ja loro eco nelle porsoao eh'.',accorr-Bì 
revano suìl Adige. Lun^o la via la sociotài.fu ', 
enttisiasticamenie salutata da tutti,.ima,Idqvo'^ 

t-vlli'tjomitato esecutivo por la bohiTicàziòne 
deilB;:V;aUi ,G;ri>pdi;,Veronesi, etì . Ostigli osi, e/. 
pe!Ìl|nigU^^^nì^^Ìfì^^£fctei^(ÌI|ìrl j , f t t ^ ^ | ^ ,-
neil0;.;>cb(p Tartaro, fu''autorJz:f:ato^|tt^.i.^9;pr. 
traj:i-e,un, prestito di italiane.'lif^f650,000 

. ,. , , . , , . , K , , , , . , , , , - fe l in i . fac t ì iB ' - i lb ì 'p i^J?^^^^ coti -autori del furto che fra tutti e due fannq t t e . . . r ,w 
appena quattro lustri,,'^; (i. ' : ;• .'] i .; 

Fu puro procoiuto all'arresto del; padre, dii 
i •-•^UUita^ì... 

1 ^ Catìliiftaw^^ 'lerlallro in Piazza S. Lucia una^ 
(quinta serio di prestitii)mtHlianto remissione ,; povtìì*a = Vocchierolla Ìnciai|i,[>ò^ îh- rinft-piètra W 
•di>fnv;13Q0 obbligazioni dì Ure,5p0 ^ciaf^cuna, ' '.^•\o 

Alemanno Morelli, che la ha già', recitata a 
^ 1 1 . . ' 

Roma, destando un vero fanatismo. 

icgUUnteresye^.del.l? l̂ lSÌ,p î̂ .̂ l̂QP,.jjî jl,te d a , q p ^ 
;Ìt^ìi'qrì^lritìp^^ lamirnoritizizabdi gradjnil^ 
^J '̂*c»k^*flwrs'/^v(lJ^^ffMf-4t\VfJ^N:«^e^^JaiftVimi^^ ;̂ 

t'W\\e,;;ÌQ.;nmidiiiòi^iV,'^]o^.giudizio sull'ioper,a;i4^ 
del nnicstro Musone: uè si potrebbe darlo alla-, 
PV,Ìnî ..?QiIl̂  —• •" '̂ limito aiUi i modesta parte\ 

^ ^ t Ì à c $ v i # « i % f i n f e Ì M a r r ' 
, e:4ta^to^ furonn appltuiditiVtuiti gli artisti 

caduta^lpp^te^^a dovette a qùalt ìht ì , :3^|^M|. j ^ specialità .il. teyW'(jBaHmcelli) è' " 
tettòVe^ di''̂ ti!bn,; eàs§rsì^iM'6tt(*.4^^^;^Ì|fflN'g51*^^^ (ÒrfficìlV fû  b l ^ H . t o ' W ^ ' « o 
Vorrei: s'òrivorei^'questòi parolfeti ì t f f i fe^ 'd i 

1 edii 
ètl ;dtóHa^ 

• 1 • • 

dell'Ho-

-m-

l) 

^^cL^'i^'^k 

In mozzo alle notizie drammatiche vene do 

Al Cctr ipaio di Tonnn il c m G ò s à r é Rossi 
è'andato' iri scena colla prima compagnia s/fl-J 
hile italiana. Fii 'una vera festa art'istitia. Èra | 

I 1 ' I ' ' i ^ ' ' ' ' ^ J 

tèmpo che aftche da noi st intrp^ucesse'quò^ > 
st'aiso^dene^;(idmiVagn1^-bt;aSilM^ 
od ò spiìfàbi]^ che Roma, MÌla'n6,:'p^ii'enze 
iioii- reàistantì 'àilrt sOdùconto idea diî if ì̂mitare 
Torino. In tal guistt, e ben inteso, purché dtù 

e se non riguarda autori od attori co­
mici è per se stessa e comica-^tìi'draminatica ì 
ad àsg^t.(?»iippv ^ ; •••; • • • •; 
: ir'iTi^aì^^^'fficbhta^i^chG la Patt;i^,;p^a^cheVir 
C^aSf'àb'y^ilì^'()Mo suo' 'marito,-f^lf^ '^a^ft-: ^ 
troburgo ool tenore Nicolmi; un processo e 
Stato principiato. ' • ., : ; 

Da molto tempo p'̂ irova che ci fosse del ter 

la ragione^'-' 

I ^ 
1^-^. SJ 

. t • 

signori capicomici non sì voglia tutto s^vcilfl-, 
care alla speculuzìone 1' arteisantiràiViin'van--
taggio immenso §>tale che'1]J|eridicnerà alla 
ndsXnt 'h'flzfòhe l'I'gemonia in essa. 

Bravi, bravi e bravi il cav. Rossi e il Mu-, 
ni'cipio di Torino. • 

VH ì 

pur di cantare assiemo alla/ Patti , rifiutato 
qualunque conipèiL^o.' 

I nodi sono ora venuti al pettine e i l 'po-
vero Marchese; nfii arieggia tàntó'Monelao che 

iè ^proprio tma compassione; 
^ . I ti*.* 

La compagnia Pietriboni ad Udine nscuotQ: 

V 
nule. 

to'min,. KomundlLjros proae,n,tej>'nn progetto 
di ' legali per riiViottéfe in oiforf':';il teatro 
greco. 

. r i , ^ -

Si' trutta dì una CoW'piignla.fjtaìnln di venti 
attori ahneno, che r^citeriibboro dal I*̂  oUr>-
bre al l"* aprilo. Il ;HissÌdio •'go^irrnàti ({\ 
vahticinque mila diuAiî pfe-

Per quanto;̂ [J|v..(TiO!i,e.̂ VrS'̂ i' d'. misiU'iî ijHivifMlt-
cinalo, ^quanto preft.n'.it;'pi. lo . drun'inie i\ , (jerti 
(Jra'uHJii.,, f/'iincc'si ! 

Pietriboni, la sua signora, -e iT'B..issi, sono tre 
artisti ini[iar(^g^^labiii. 
[ Che cosa voletoJdi • più? 

0 perchè i l . Pietriboni nafti:,;,!viMè::;; fidili): a 

Baratta 
iltodorty-

zìtrie nel .wM/iìtìf!fiV''dallé>vmasse''HÌ sp 
•^'li^fei col tempo si troveranno meglio. . 

tenzior(o.d^l.,mu^y(;ìpio sogiudi^ Ruonà'la nn?sSa ih scenat^porò la statua 
*^^! '^- lf ; ia 'S ' /^M!^tt&Mlff^ ' t ì f |p! dell'agrlcoUlira {m\ pure) :nbn^-••avesse, ragione 

. . . . . xr. _ ' dr;:tr(lvarsi'''hella'ca|)p(^U,a geivtij-izia 'dèl'Vpa-
' i ' f t i t ó ^ S ^ H a . - " ' ^ ' ' ••' • • ' : -"• •'••" •••- •••^'••, ' ;' , , 

^Cohcfiiti®1fite»ifÌfWiStì^^^ vi-
'cino; « por essere quaresima àlimiimo un Buon 
'spettacolOii»- '• '•- '- ' •:•• •̂•̂ ' '̂ '-'̂  "' ''• 

'J\''Caw'oens piacerà sempre di più.' / 
,l]3ù» a l «là.-—'Alla Direzione dq,U^.4c)rro-^. 

;vÌ0idtìll^AÌtiv-tfca|i^m^ Vèi'otìa^^v'e^W 
feto il sègnente-certincàtb:-' • •••'•••' 

a Certffii'ato di studi piivcovsi 
'<r Io sottoscritto mi dìóhiuro che [serjne'il 

«nbnic /de l Viuente'djoienzo e della ; fu Au-
Y'w' ' - - 1 ' ' M i "^'1 ^1' ' • ^ " 

pa9?5Eiggio ma s^mbruno voEmetamai. Ne no-
miniamo p e r i i momento due: Via Chiodarn 
e Via • Borroìneu^ji albi coscienza dĵ i sì^jiori 

b j 

* * 

Ora vi vorr/3Ì parhiro Mhi comptigiM P(VWi 

spMzIo,-nfrio v,Ìgiaj; e (levOvt^ccqntentai^Wri^'ìfi, 
stringerti la mano u ([liei bravi ai'listi'SMo di 
uugurar loro sempre più lieto hi ^orti. .• 

•. •'. , FranciscHH, 

vista. 
• , • ' . . • • \ ^^%"iil' - • • • • • • • • i-f. 

jVn.cho gU abitanti di ^ qui^Ue vie, pagano . 
tasse,^.,tìd iianuo lo stirpo •diritta a; ved̂ î f̂ ?1Ìs|Vt 

di abitare m^Piazza Pedrocbhi. , ^ , 
W • • M • ' • • • • ' : • ì . ' ' ' • • ' ' • ^ - • • , -

'l'wMHaa hws--i.i»l%.» — Alla nostr^-^Cam.ora . 
dl,^^i|)fi^i:^Ìo f l | ^ l j i amò:^ fw 
dìge, c|féÌ^flrtpiit^fcpnHÌ,mp'^FHntifsim ; 
gomontOf t̂?; chfì 4VH ,non molto tempo saranno 
di prat^tca attualità.. La Qumera di commercioL 
di,yijV9na, dpyea discutere il nuovo regola-
ìTtpntonper |a tassit^-bozvioU e Y,Adige dice: 

vuole •gid'jìtii!in„iihii'; si u b f t n o a,(I ammettere- • 
tiUtp le dtmniicie «ho sono regoUiri, e di più 
che vengano ogni'--'s,era;proson|at(;) alla Camei'ii/. 
dì uohin) ercio tu tto^ l̂o • m edie ' dei mancaii, del la 

>('. 

o;^^sttf.vMurànditìi rt^tt^^^sare ;sr<t#'Ml-^mio ^^im-

« fizienle abbastaìiza [^av il sjio rj^ior^o. 
(Antiintico) « (Firma dal hfaostroj » kà 

I ' 

PregiaLiesimosig. Direttore. 
.Sarei • H> preg'urlii di VOI'-?Ê  inserire•ni.dle co-

Innii'; del ••SUO'reputato giornule••questo hn.'vo 
cenno,i'ii'ig.uardante la ^Scuola Magistrale Fem-

!•" - . 

1 •• 

- . V . 

l ' j - j ' 

:B 
' ' 

-"i 
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^^^ " ^ L 

3^>J 

nazioni neirÓ.rano Morhulior^l n o n l i W f r 
^ a i il bene di avornu uno di stabile, i; ilf 

E tutto per colpa di "ohi *? 
: Kon già por causa né della Dirozione né;: 
dei sìgiiorlviiiB(?griahti ma bensì a canòa degli 

JuHiìrvionti ftfldfiUi a tale scuòla M'^ regplftilQ 
ì i'prologio a loro pincimonto. 

vAnche ieri v<uleintno le: alunne di detta 
scuola che mentre/secondo l' Orario dove-
Vano uscire di scuola alle ore tre scoccavano 
le; ore quattro clic erano ancor per la via, 
; Por i pudi-i di famiglia che hanno molte 

altre occupa/,ioni, questa |inccrtezKa noli' ora 
riesce loro molto discara e la Direzione do-
vrebbeipitóvvMe.re^in proposito. 

In secondo luogo riesce djaaggradevpleiper-
c\\^. quelle povere fanciullo dopò; essère astate 
per ben 6 o 7 ore'su'quello dure panche, al­
cuno, spense volte Kono costrette a mangiare 
cibi, freddi e riscaldati pei': V incostanza : del-
' ora. , 

Corto eh'Ella vorrà coadinvàrmi^ccpll^ 
tire il presfìnte cenno nel suo accrtìdìtato giòr-
|nalOf'gUen<3; anticipo i dovuti;^ ringraziamenti 
e colgo rc^p^t^ione per protest^u-rnele con <ii-
stnitaTconsxdep'Aaon,!^:^ : * * v̂^ -

PadovÌ^17/;|3bÌijàia^l87I.,„:;^, "•"•, -^ ., .̂  
î  Lei dév(3tìss. 

;l | t moggio padovano coi 
litri: 3.47. 

iMeaio iegli esercizi il coimer. e i'tóiisMa 
•VolÉMPC.'•---'L'esercizio di cappellaio vìa 

lìebittì Nvl68 in ditta GiaconGirolanio passò 
h " I - ' I ^ 

da Luigi Giaòorĵ jJ|î <3Ìiro,lamo ili pi'òpHetàid^ 
Trevltìan vedova Gitition Anna. 

L*tì.̂ ei"cizio di venditii mobilie viat Cavour 
N. 036 passò diiila ditta Giacomo Pollo al-
rl'aUra ditta Biandoler detta Palesa Teresa. 

T 1 I 

-̂  

- , :> ! s \t^ ^ 

' del 24 
MaHcà^e. -^ Muschi n. 0 •- Femmine n. 2 
Mi»rii, ™ Sìcnonato Giuditta' fu , Andrea;.,, 

d'anni, fio indtistt'i'aote nubile di Padova. 
Propezzi Ottavio fu Ermenegildo ^d^an-

ni 50 mugnaio coniugato di Gontigliano (Pe­
rugia). • V •' •[ 

^^ .̂'JEATILO QQISCOfìPL ^ , Questa sera la 
drvinimatica co'rnpuKnii'i IcilioiBinmetti diretta 
da Lnigi^Pezziuia, esporrà: 

'é-(ingelo della famvjlia 
, , :f ÈATniC^/StlBALDL -^ Riippresentazìo no 
dell opera: >̂ •̂  ^ 

V; t 'i' GatnQfins del .maestro Mustffe. 

risponde ad: eitor'ì ;, Il dop. Cavaiintt'i poi scrivo, fìniiando fair-
iicolo, sulla Ragione di Milano: 
' rNólil8G9,àll'^utócic^tó'Ì^«i3fi;/(tuo^J^^^ 

• Ib perquìslzionj;i|:arbitriirie a tale scopò, (quèfld! 
cioè di iscoprìro gli untori dei munotìcfitti) semita 
il più piccolo maiìdato di giudici islruttorif 
eriMi^emplieemente nirordi»iei d'd giorno; 

« Perquisizioni'simili vennero fatte ngli uf-
T . • • • ' , • • • • , , l ' V J - F " • • • • ..--.P'••••• • 

4Ìci della G(Uz('.lia''dÌ Milano, e in tfùtìlli dei 
gmrnuU d altre citta. . , 
''•• a A Loili nel 1873, si norqui.'ilva una casa 
di rispettabile ,famiglia col pretesto di scoprir 
ìè boi&a;è'di stau^piv^di un' opera ancora da 
pubblicarsi :;e:1tì"glia|;r|i^e^ mettò,V,a:no la casa: 
sossopni,:;:f)|ugavano nei cassetti, no^jpaglie­
ricci t.e^poichò nella casa in quel momento 
ìipn ci ei'ano che donno, le gentili gnurdiesi 
div,ertlvan0|MegKere in lóro „ ureseuza tutte 
le lett^^i'6 'tìh:va'tè,...ìitichq. ,la. .più intime, chj 
trovavatio, e a farne s6'il'ra i cbniinein.ti e, le, 
risate in coro :».. , 

•••s ' -J- i't 
'ius!!!iimffmt^Aaim*^m^ 

•^4 i 

' . n • • • 

uletio. Questo coso non sono da sovoi'uo co-
A %.•,-• . - ; • • ' • * • • •• • ^ J L '•"• 

^.stituzmnale. . ,-•••,• i : . JW^ ' ' " 
., t^oi écrediatno ^ farmamento che il Bérad^ 
fji?Uffré,::ì^'ctn .tutta 1,̂  lìuona volontà di q̂ û l-

8tO;UTndHdo:'W'abbia-nociuto o nocia all'ono­
revole* Nicotora mdÙo più di quanto* abbii 
potuto ó possa giovargli. 

frJHH^P^' »rr: .^..r^r^' 

mm^^^:- ^ ' 

'•^y 

0 

K ì 

'-*\ii ^^^% Fi^mliià, 
PregvUisimOjSÌg.Jle^attpro. 

Perdoni I t n e dvrvgoifqueatQ.,|n),e:,ai.iiee, ,,ma 
vorrei pregarla a voler, avere lii'"faòtìrt̂ iacfenza 
"d'-inserire nersuo pregiato Giornale il .fattoio. 

• F e ì l > J ! » B ' « 5 « •:•••• 

,. 20-1849^-Tr Esposizioila fiuiinziariadi Manin 
all'Assemblea Veneta. 

,; Nella, discussione sulle incouioatiGilità par-
WT^éatari.^,unà;;'f'r:feidue.della Smistra presou-: 
torà un emendamento sosn^Ìii8Ì.vo^30llèoitìim|o 
la riforma elettorale. 

] 

v;PrtrUisì di un altro, òmetuUuneuto per la 
soppressione dei viuggì gratuiti e per la in-

flfennìU-atinua, ài^deptitati. -

a, ora 

r 

s 
y 

r f i !^ ' ; 

1 a 

H - i t^„^^'# 
i^^ili 

T'i^^t^VLiti t 

f^ 

porto.di L. 3,22 debito della defunta mia ma 
tire, di;̂ !0ui veniva diffidata^ i:^^^'^:--
, Essendolo inr tat gioirlo Ll^tto;^P,er indi^ 

, sposisiiòne;glj^^feci diro- da:;perdona di casa, 
cKe-avéss'el>ii^icn1;ato qua e cHi 

, che poscia avrov pagato.-^ od altriménti per*;. 
metteva,ftyesse eseguito rqppignqraniento;*-|».i 

-liia questi alla suddetta g|!rson£^ rispose con 
modi AÌlMì)M> '̂»Mi^4P°V»'i)b c^e;:entro; tre 

, .pinata, e che all'atto eseguire 1 oppignpramento,., 
aVéa OtcditiV di''faro il'-'̂ tViispoI'to :deì mobili 

. J . , n 

• Bsenza riguardi di' sortii' ndn solo, ma che a-
'•vr^=lfgato'"U^^^mvece,di^^8,2^^ ' 

'] Impaurìt̂ ii,̂ .j,li_ tale ininaccìa, nèh conoscendo 
le deggi, incnr̂ dàì:̂ ;S);l:bìtp per^^ 

• siesso ad esf?guire il pagànleittó. Ma tuie fii' 
lo sconcerto, e l'agitazione provata per tale' 
lìitto, che per due giorni fui obbligata a letto 

'Xòn febbre. ; • 
; Credtf^'perbìò opportuno rendei> nqto, p u b p 

bliotmeiite liSi^'fìitttf^^^(It^^llo stésso:ilawali^a?^; 

Il ibglìo: peHoditìoJdella, Pi^Mtw-à dilfPPAil 
((3va,'cpntieptì;;ii t L • ^ 1 .a t̂ì̂  

m m : '' •• • . • . 

Pare finalmente che 1<! parole si conver­
tano in fatti ^e-che'V'ónoreH-tdé' m'iniétro déll^' 

JìnaiUtìknr.esenli fr;i giorni alla, .Ca,mer*i un 
progettò • di-leggò'^^tendente:,a, l ' i^iP^' '^ ^*' 

•r!:-iW^l' I 1 - • 1^ • - - ^ j l ' 1 ' • -̂  " • • '•" ••• • '̂  • • • # 

ĉ  - . ' ' I . » _ 1 , 

grammi 
\ (Agenzia Stefani^ 

B E K L I N O , ^'if.-^ La Gazzetta della Ger-
wpfrt,(?e|,;|^ll^rpubblioa una lotterà firmata 
di 32 deputiUi del ReichstMg, invitante ì"de-
pu'thli coùsorvatori ail unirsi per firmare unii 

I frazioni^ di conservutori tedasohÌ„MWìòHèayt 
i'circostunze attuali esigono H^Uhione di tutti 

ali.elemehti oonservatoi^i. • •; 
// Mrtrtifore deirììiipo'o constata con rico­

noscenza che l'Iughiterra spedì una nave; da 
guorra per proteggere ì auddit.i.tedeschi malr 
trattati a Nicarazia, e s'im/,iohò''CÓsl Auova-̂  
m.ente ÌUp,riucip:ÌoMlTilUi,i solidarietà delle pò-! 
t&hze nm'iché: per'la protezione del loro siid-
diti,. noi'̂ pae.-ìi lolita ni. 
' tlONDRA, 2 1 — II; bilancio della- guerr^ 
ammonta a 14 538 700 sterline con una dir 
minuzione di 7-i2 900 Sterline, in confrontò' 
dell'arihi:^'^precedente. V efletlivo dell'esercito 
ingre'=;è 'è di '191 981, uomini. 

BlttJXELLÉS, 24. — Il iVord'-pubbiica.una 
cohispondeìiza dii Pietroburgo in cui, dice che 
.Ì)erby nulla otterrà dal.la Russìaise non aslot-

1 4 

%! '̂"Oltre agli accordi già annunziati rì%uàr*i 
S'àanti resclusione dall'imposta dei rodiliXl in-

1. K. Tribunale Civ. e Oori'ei!. di Este' ^^:.|jfQ 

tljKniJi'drà^^i co^̂ ^̂ ^̂  ciiso di un MUOVO 

•nfiitó,;àelU!:Mi^ta.:L^ 
Jt^ì^l^rpbff^bbr'iJracipfRiro la docisione:,dellil 
|Ri | |sia.per .U5ciix4ulla..situazmne ohl^feìh è 
,,plicey uè gu.erra, mâ iimYìOfsQ alla Russiaisa-
tìriRoi della gueVi^'sètiza àlctin conripenso.., 

fAv-vi^o. che nel ;gìol'np, 8 mar?o '1877 : allè̂ ^HO | 
atì£:;seguirà l'inliiaritmmtòtSrvìv bfòni ifnmo-
ml'dtì'sig. Fratnc»?l|o,C!emente, dietro istanza 

;,;doUa K^'Uiitèndenza ai.-Finaiiza di Padova. 

e 

^^:^'vu^^ 
! n'aiti vo. 

Sd'accei 
;tament« noi cousigli comunaU^^^èfp^ifvitVBiaW 

j^^^i-hQ dello tassazioni, arbitrariamente fissatèr 
U QijRev. Arca di SiiilAntoiiioA-^, Avviso dì 
concorso ak posto di T teUore di concdrlo cbl-

tP'annuo st^ipei^lio dì lire 1200. 
• 3., Preture, d! l̂ adOVa mahdiimento ;darHp'.^ 

,gna .^- Acceitazione ^betienciaria per p^rte : 
.di^Angolo Crivellaro dell'eredità di Gaetano^|L>elÌ; i^ sinistri, p^r bpacii, dei rp% Berff 
: Meuegazzo. / ; 

; 4. Domanda ; a S . : M. dei fratelli Alberto^ 
^Orazio ed Eugenio Morello dì mUtarG''il''lorò 
:,cognomean^ quHlo di Mpi'^l^ r.,,:., ; 

n 

4t 

•tanlj-dichiarò che; voterà la legge sullo in-: 
compatibilità, ma a patto però'che sìa 'tostò 
piiesentatìv'l^ intera legge' di riforma eletto-' 

i ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
^ W l f H w i i 

.iV 
j J 

h I T' 
..^J'i 

..if :l 

1 fe%»inmti^rion'è .ivltro 
(mento dell'àlti'à. ̂  

che il co,mnle.i>.. 

La Gatsf^iia Ufftci<:^l<iJe\ 22 febbraio •ioU-l 
tiencv: : j 

L , I .1 - - [_ • ^ 

^ R. •dQdì'etos31 gen'riÌio,^.che etign'^in corpo ' 
inorale-:|':Opéra pia instituita nel comune di j 

^ Dìscutonclpsi alla.,Ca|n|yplaJeggo sulla In-.. 
|cd5;npatibiliti^pai'Jamertij|bJ'4: '•ilt^t^ò <ftQ.ÀlHi 
Itàìiì,^^ai,4'npiegatÌ'.e^iig^naio)^^^ 

..inavvertenza, por presen^^^ "^'^Jl™'; l J ^ ^ ' ^ ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ 
,coll^llòv(itó'con^o.V!^tt?f-|^'i^iiWTO^^^ ^^^'^^'^y gì.' 'ix«P'egati comunali .che; 

R,'decreto 21:gennaio,:^,4Qanxe3te;b ^^^^ r ^-^ VM»^ •: , :,„, v .i i ^ n' , • ' • ' • 
• • •• • '• •• • -̂  ••" •• • Tutta ^Mm^o^^.]}^U ha^^l^^^^^ip^, 

zo,jìii;tòj^:dv:rimgfegatìr; 

Perdoni ancorai se :la.disturbai nel mentre 
in' tqtttV: stinnv di. sotto^segU||*i^ii,,.^ 
a, 23 febbraio'1877. t| ' • ^ 

, . 111 I / m Siiii'iTrt * 

lì. Via S. Aijnene. 

Padov 
' ; nDi Llì Seryn 

A;Stol|:^^B. .,; 
Lo suo paroli?, cariasi-

mo sìff, Cronista, Iinnuo ottenuto qualche cosa.' 
(La |ì^|^Jji:ictìrià'*^è d^aoî le manî ^̂ ^ per. 
f^ 'ripàrtóMfKvĝ pf).ti:̂ liHiVfV:deU|v.. l'Chìesa• ̂ ^Ui:̂ , 

.shéraMi^cho se pìovoî à d nevifllVèi*à''.tWpas-
siihtì'nbn saranno còsLi'eitì 'a'suliii'o la 'curi 
idro.patica. , :\ ,' . ', 
:;.:io la ringrazio perciò delle sue parole e là 
ifbgo^# îdbft|tet;̂ >:a3|tìVà*u |.ift'r-olt(*!̂ m;tì̂ ,tA)i?̂ .;j)ìO-
Unxàxto 'utfî ?)asiAH(f" (̂corne.̂ ;lÌÌ(lice^ î̂  

•f* 
Jf 'v "TX 

v i 

ra 

'ìè^^. 
svolto di via S. Agnese in Via Maggioi'tì. 
:'5;'La è una domanda iunlo discreta! 

Padova, 23 t.^bbraio 1877^;, i ^ h 
Il suo dovotisfìimo 

Assiduo. 

*i.iin >ir niiM cn.mivi,» -•n^iiiiiUn in ,.r....̂ ^ ,̂ n.. ' Inoccasiou,Qdcl gu.ibilooienisGppale.diPio,IX. naio^a qnot co.inuno costituito m corpo mo-, ,;;;•.. ,̂ v :̂:̂ !s^ t̂to î̂ frì•^^ 
,.„iw? • • • ,ll;;ilquair(;tidevcn3o,:;la:nieta;aiMpr,Q.^stnro maggio^ 

R. d e w t o 18 géntfaiò,: olia aUtórwMl.oo-,^ .F ' : ' - ' " " » Ropa un p.ll6gnn!,|;g,o di-supe-
mi quelli 'dell' aiiuo scorso. 

• • f 

valli grandi veronesi: ed ostìgliesi. a contrarre 
un-prostito (ìf li re 050,000. ' 
^Disposizioni tiol personale giu4i/>iurio|,„ 

l 

r •••• -^ •-. t;Wie-^ 

L - * < U » ^ | | I " | ' " 

^ ^ . i r ^ î  ; 

Receiitissime 
4 r 

i^ .z^'-i- ' - j-^!-

alo ol'amai 

F- l - q I « . l - V - h i • .,« ^&::Ì. - -̂  Vii! -̂ i'î bWf 

tLm*W«iV4k 

à'̂ MUiSiaaìi: 

l'OUpi!^<^Gori](itìt«ienfì'ctìhsider 
còme moHo:'alUr:^ìi\Ì, politica e si pensa già 
a trovargli'ìl succes,i*ortì. :/ 

Si pronuucia-ib'nome di Mordiai. 
OoiQro i quali credono dopo il voto dpi 18 

m arifi&aÌvd^ri.tiS^à;bBĵ J^aèa(^J^^^^ db#ho 

II' GomÌTàio direttivo; .ai'uuiuoia,la venuta di 
oltrê ^̂ '̂ ŜOOjOOO.. sti;anÌeri*fr:LiV'>sola : -Francia • vi 
còVitribùii'ébî '̂GQ^n/ottiiq^a n ;nòî àiitaj:rhilìi. 
. Forse non saranno ;Mtr.::,Iri,ogni mòdo, siano 
i btm venuti^ Vedano però di non recar con loro 
le armi insidiose e io monete d'oro falso come 
fecero lì' pellegrini spagnuoli dcU'anuo scorso-

.^^fed^fl*r^!congi'oiso. -^ e la Ca-
mera m yeuuta comune ricevettero la comu-̂  

vnicazione del voto di Oregon diito ad Hayes, 
^t-^<fembMii'biVsì apposero àipestra decifiiHhe,', 
• ma le Oam^r^ la confermarono, Le Camere 

^ continusmo a ricevere iilfabetlcàm^rVfc#J votr' 
^0 giunsero.fino alla %!pj^ania.-Riguardo-a': 
questo statò i deinOGr4ticÌ sostennero che iin e-v 

^^lettore^erainéleggiÌyiÌ^/l.e Camere qm 
seimraronp. Il Senato in seduta separata di-:! 

.cliiarò yaJTdp il,voto della Pensilvanià.'La' 
Camera..deirrappiiesentanti.si: ag^iorttò^/avlH^'. 
nedì. 

.,.<?^|Mo»TE,, 24.:,,^ j'à:?f iso ; canddi è ;: 
arriv®! 

• i V-

^^^^•i 

•• VEN5ZI^,,25..~^^La..,:P^f^^. Pi^tó-'à^arìi^!; 
# 

.COSTAKTÌNOPOLI,:2i/"'^™^#^oi.d^,;::fa'^. 
à i'Wiè"iJ 

^1 

• ^ 
\ . ^ • f 

T^-?^'^ 

. Pareva xlie'jn Vaticano si fosso abbando-'l 
natai idea di beatihcare Gip.vannad Ar'co,:CO-T ; 
nosciùta nei nostri Seminani por la famosa'' 
Pulcellu d'Orleans, ma ioi-i era atteso a Ro­
ma monsignor Dupivnlonp il quale|?iquantLin-^ 

• • : > . . • ^^-^ .•Piatito 1 8 6 0 ' ^ 4;5 ;̂cio; 
/RenditA iSi iana — 78 2(). 
^ lS? i ;d^ • # franchi -^Ì3t178.'^^ 
Doppio di Oouova •— 85,00. ". 
Fiorini d'argento V, A.;— 2 40. 

^Blln'ìi(§ftèe^%iUriaÌilì-t-' 2̂ -19'. ' 

sapere (JìiS'ì)Ì&Sd ora nò:;b he iWlioi ^̂ *̂ monsignor Dupanlonp il quale^iquantùn-^^ 
presero:M|™ftc 'a l le riunioniltlolla maggio- • ̂ "'^ ^''^ ̂ ^''^^ <limeuticato nelle roc^|^ti,nMft 
ran/ì?^^ ' il?i^ '̂-^#-- ^.> ^ ^ . u;,.v*J?. j :mine|tlfi^cttr(iigali^; persi^te'u.volei-ctìMmntlfS 

sto'Ih: evidenza ha puro, U suo signiabltÒ. ì 

i ' < 

i^rnipasutp: —- DiV Pî tòì̂ <|,-;̂ (̂ C0hio —; uno 
vòjf7p, —.Mercantile, .^Vi^ccliioiir-;: II^OMQ.Ì^^P:. 

.lOranoturco; •~T .̂frPiguiiIotl(,),.vcccliio —r:: nuo-
vOvS'̂ . *̂- Gialloue:veci.;hioifr^';-!'nuiovo 50, .— 
Noslrauo vocchio-'^^tmnóV^'^O. "^-Foro^^tiero, 
— yogula 50. -•• Sni'^o roH:so. — Avffia3.ì. 

A conferma di quanto diciamo tiel iio-ìlro 
primo artìcolo d'oggi, si legge noi Presente 
di Parma^'ì^' ' • 

«Il:gioM^ 20 di gingUQ, 1,875 -™,ui |p.%ti ' 
q,qrra, ga||telji"Q'V!glia\ii — d .ii*'/;i5S* Î%Venne, 
secondo, il .solito, .soqnostralo.; ebbooe, òtto" 
giorni ilopo, e ..proprio l'otto.'luglio dello stesso 
anno, i qui'Ktu!Ìni'furono da noi a metterci 
iM)tt̂ vshni-a hi tipoiiìrCvaii, in coî 'C '̂̂ lbiU'n.'igHiìItbr 
di cui f.'era /JJ'IW^U soquusLra'ta la. .siutifiil. * 

ila sua coucìtt'afUiìUy speratido forse^1:li acqui-^i 
stEirsi cosi un titolo al cappello carcliualizio: 
por la prima distribuzione^ che alla Santità 
di Nostro Signore piacerà di fare. 

f^^Ctjttal^^t^oudizmni dola pace!:JN Visìr n -
sponderebbe prendendo., atto^ (iella dichiara-

W '^^B* f^W^^'ì^^; ' i'egótàrtì,.;l,H Éiitua-
ziontì'^sarebbe destinatoci*^!.! prìncipe Milano. 
I giórhali dicono che ,1! ministro'dì Porsia 
cònVunicò al Suttauo un'dispaccio ^^tiello.siuV i 

•cbe'^spiegir G(ŷ )̂ ;̂„.̂ a "uss-yuvbt-i,MnQnti delle a 
truppe ^sulle frontiere turtJ!M||^ÌiÀro ilsoìf^ 
^scopb di irt^ie*^''^ ,1̂ ^ 
nomadi. |%,.,dt(tp'=òi'dino ally/.truppa di ces­
sare da!2fUv..asscuibramenti. . 

' ^ • . ' 

r I?IEyUOBURGO, 2 5 . — Le vtt^ll^he lo Czàr̂ ^ 
^aj^mu-nj-dinutò airlisS'fcitò russo''fì'"passare • 

a '28 febbraioiftaéth'^"^^^^ di fbnda-, 
|;mentb?*|; véj'b;che rarmistizio accordato in ' 

^ ! ' I ^ ^L ̂  it igl i -Tr - ^ 4 

in Li;cittK;del''̂ ^vg..-Oaido ^},î ò,tC!fQ î,̂ iit|llo tiél^ 
iMuoPviUÙuistro dellvLUerno, ed aggiunge che 
Itì atolovità ìtanno preso parit;', come al dolore 

.di'-lln fanìigliai coni itll^amompagìtarnerito fu.-
•ìi'ihre, ' ' • 

.'•:So il Ue,ssàglieve-iWi^io ridetLuto Uh solo 
istautvì, mottìarno,,pè^uò che tfti,g;.lo a^i'ebbe 

seguito AW ultimaf.um russo spirtC^'il 28 feb-
braij^^^male^ notizie di trattative, dì pac.u fra 
la'^^Thrchìa 0 la Serbia ,essendo buorfòV l'ar-

;:mistizio indubbivinieiUo si proÌ* Ì̂c;h î;à so le 
!. ' j l'I | ^ t : \ i ^ . j ^ , f i - ' • . j ^ ' V . ' .' . *• ^ • • • • :• 

traltative nî 'ii .tórminorauno pel 1" nuirzo^iln 
isfgenerule la situazione, nou èi cambiala; Lo 
liUdsposte delle potenze alla cii'colare ru^sa 

mancano ancora: da èsse e dallo sviluppo dejlo 
bq^e di Costantinopoli dipenderaun'p He ulte-
non nas.ii.re da prtìnMorcfcdìtlla Russia. 

MMAM 

-A. "V" "V I o 
:L' Edizione dolla sei'a.4al-^|aca/%;|wm.HeHe: 

ore lartlM^^^uaudo i veodìtori ìiéW^xs lìuitb il 
ffiro i\i'llc. stradi','SÌ troverà' prcs ;̂o il tabac--
caio;sig,i>0^^l(;,: YolUi delUt, Corda tra Piazza 
dei Frlati e Piazza dcUe Erbe. 

^. ^' ^ 

j 'Jn I 

;-*_i^ I 

V i 
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' H ^ ^ * 
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•l^ty m 

**''**^TW'^W'«««rtt^ 
-.••i|«9r-i iV ì̂ l 

fA«a=mw*:7^wttv-TraajrwtiKnB^^ 

weeoMB AMOM«-^i^o,_iH«EsmTo^ s-rMolAÌwar-eiA^^rCTiTO 
^ 

^ ^ 

"^" 

t«ri.?M«wwr«*.Mwi—™«*«.jm™.^ , T.™„«tt.»/MrtTTOr ir iwdr »ii'(f»ti'TS»3'>lLafl«QT.-e 

ciori di stomaco— Toglie giMngorghi passivi della:milza,e del sistema vehoso addo­
minale e del fegtito — Guarisce l'itterizia -^^'Ner faiiciuttì aireUi-,(Ìa^^ linfatici 
presenta odelti pronti e sicuri—, Guarisce le più ostinate febbri che hanno origine da 
da miasmi palustri, oonie quotidiane, terzcì,ye,,,e-iquartene ribeili ai vari sali dì chinina 
e né distrugge gli effetti, ed è ottimo preservativo contro le stesse nei luoghi, palustri 
^ È vermifugo e siidòrifero — Agisce bUind'emoute purgatjy,p quando abbisogna senza 

^mol "*T^"" '̂'"'" - r intestini —, Ravviva la fìbbra rilassata dalle 'iiifldltìze.atmosflfti^he « 
^ 1 , 1 ' ' ' " , H ' ̂  I l 

Abbrevia le conv,aiescenze;--r^:,Bre5onta pronti risultati noli'idrope asciti 
febbri miasmaticlie *—Ripara i disoi'dirii del circolo — Vince la caches-

:sia, l'anemia e la debolezza deìl^'organisbo. ';•;'. 
Si^adàfcta ad oani età e temperamento purché si prqporzioninoJe.dosì, e sì imparino 

le ore più opportune per prenderlo/ -
Onorifici certificati degli Ospedali di Roma, Trovino ecc. e di diatinti Medici del 

Regno nonché la rapida dilTusione per affetti su^^iversi e sorpr'endenli confermeranno 
qiiesfcò innocente prodotto vegetate per il più '' 

quindici giorni 

I r 

.n mmm DI FERÌO ^ -

[ ; • : 

-'A 

mai offendere gì' intestini 
maremmane — 
derivante dalle 

'-.'-

\T 

f T 

_ il 

Stesso ; associata quc h*. t\w 'uso di»! r-V r̂o VvWrt«tH'Lv.U r,n*/ ' Ì - • ^"'-M'*-^«' IM'i 
"l0E%:«''»i|ieM:^,-«^^ llu.diticanle del!'uccido Ìim^oko. 

liso ai m?Qst'01io giB'effp •"• 
•i Oapitali d'Italia e dell' 

- ì 

^ ^ I v -

sé 
aU in u-

i'il 
in vai 
temperam 
nella id ' 

.r^ L - -_-

l f-f. 

S l f ™ S ì I ^ f l i ; ; ^ ; ! ^ S n ' l h r '"^"^"'''^ i.'.she"»M„,.ue. ̂ ^. ,^;,;r,fm, sono afìotti da cachossiu. 

p 
e alViii-

prendcndonc in tal caso un cucchiaio grande da tavoi 
^' '^«!"^.''^, più efaca:ce ed ecojjqmioa,cura primaverile. 

a on;tii sera 

mento anche su 

, ^i^^Jìtópì^y^n^^^^ Carm^^o via Fratteria N. 75; farmacia Mir-
chcAh via dei Coronari —i. r;n«*i«i*it#a« 'r*i'«:™-.« n e • w •' .i**Mf*"̂ '** iyio.r-' 
B o U i g l ^ n a 2 ? a u ; e - - H « ^ j j g o ^;^,^„„^ Fa^xs Wm^ó^i^ - i ;Wk,8inai .a PaoS 
2^^so fat-mac^ta - - F a d ^ ^ a Drogheria i)^aa./iJam£^a.,-- c M o g g l a " ^ ( ^ n i An 
^éoPertn^, Marta ^^''n.acista..^ B ^ ^ i ^ 3 , , , ^ ; ^ , iT^^^..^,. ^ ^ * ^ ^*^" 

«m-fii flW Deiim^ DELÀBÀRM 

Vendita in vPadpyii nella farmacia ^^K^, '" ' 

ca^^-
! -•>. 

EELLÀ PREMIATJCFÀIIPRIQA 

I _ ^ ' 

. . l 'v^|iitor4&. d e l l a Mcial € a s % 
, . ; ? . - . / : ^ 1 M 

J L ^r???^T*?^ 

0 uesto I Ì l s r é ^ T 4 ^ che SI i^àccomanda alie mÉ\drÌ, mentre ò di grato e ssBSfi'saaà-' 
iw safiiawcBBto pei bambini, combàtte la tarda dentizione, il catarro e Ì*aciait{l dèlio 

Stomaco e degli; intestini, ed inoltre. Jadeb;(i,lèzza prodotta Bìtl •mancato sviluppo organico. 
L'uso continuato di questo BIS.CO'ffl'fa preserva e .(igr̂ ĵ -le gràyi; malattie croniche 

dal fletto. 
^ Si -vendono sciolti od in scatole di latta — Su • Padova presso il sig. G. B. Peziol e 
da tutti ìprìnci^)aU oifellieri delle altre ciCtii d'Italia.. .-- •̂ »̂ .'-. 

i J ^ ^ H ^.;. :^v^^-y\\irf<.i<;n^ 

• L l /= ,n r . - i . 

' ^ P i : ^ l l j r i i j - V . . . l i - F t ^ F f r ^ t ^ ^ r r i ^ r - ^ 

'^^^y^ 

•T^^ ' ì^ i3^^y i^ f :^Hj> * "i V ^ • * 

^ K . I ^ ^ ^ ^ ^ 

H O G G , rarmaelata* S via di CttsUsUo^e, l?iLR16t; solo proprietario 

Unica tintura, aeviza biffato 
d'argento ne àlcnn acido nocito. 

pa il color, no'Tiraie e ; ' 
morbìd^zaa alla barba ed'aì'ài 
polli. 

Ser^e osclpeivamente a man 
tenere il pnmuiTo colore ai ca-
palli' ed alla barba dopo uaato 
le altre Tìntale JiaA-EO istan 
tanca. 

Ne fa arrcstart] la caduta. 
\E*resEZO l i r e £5. 

. . " ; , ' - > / . ' • • • • ' • , " . 

: Unica per la stia ntilìtà e per 
gli immancabili snol'risaltati. 

yìene epecialmeute raGcoma%^ 
d&ta à quelle signore che desl̂  
derano tìngerai i oapelU Bolleci 
tamonte dando essa tÌQtQra in 
due soli giorni il primiiÌTo co­
lore Tolnto. 

Per maggiore 'nliUtà sarà 
bene contìtj^aro con quella PEÓ 
QBESSlVl:; 

^ P ' x ' e z z o U r o 

i s t cv x i v t at jx e e t 

l a ' j 

4 
, DI PABiaX 

riasoita a troyaro; IVonicis 
I • I 

flNTOM MTANEi ì 
• ' . • -̂  I 

ohe offra» esn^a contenere so: 
^tanze danrosb, tatti imiglipii 
etfèWi per ottenere an 
riSro, nataraie e sìpinro. ÌL 

K*r©35èo l i r e ^ , 

r\\ ^H-i T. -: 

TT^^^^TTtS^^ 

m 

^tì^i i'^^ ^ ' ^ J . - v , ^ 

I ^ F ^ 
'.'•i-Vr--

^•ii^j ^ ! 

-.^J-J^^jH^ftjiW, h^i;E!^,^ 

^ t S r ^ 

^¥n-

^^'H4 

«-J 

OLIO NiJORllE PIJEGATO DI MERLUZZO 
Contro : Malattie di petto,, Tisi, Bronchiti, Raff re dori, Tosse 

cp^ica , Alfezioni sgfpfoiose, Serpiqcfini^evle^^varie Malattie 
Héila ÌPeUé; Tuxnortglanduìari, Fiori bianchi. Magrezza dei 
fanciulh, Indebolimento generale. Reumatismi,ece., m. 

Questo Olio, estratto dai Fegati frescHi dì merluzzo è naturalo ed 
assolutamonta puro, esso è sopportato dagli stomachi più delicati, 
la sua azióiie è pronta'friòerta, evia sua superiorità sugli olii ordinari 
ferrug-inosi, composti ecc. e parciò universalmente riconesciuta. 

y o i i l p BI HOGG si vende solamente in llaconi triangolari me-
dello riconosciuto anche dal governo italiano come proprictii esclusiva. 

Si trova quesl' Olio neUp |)riftciĵ aU farmacie. Esigerò U neme di Hogg. 
Depositari eener«lì psr la yln^Ua ?Ì' lUètòssó ; a Miìan», A. Manaonl ^ e»-

figli di Gius. BertareUl, ^ F 

p e i * x o n d e r e mo i^T^Sd- i , lTpLCÌd.%©VT»xiliti i c a - p e l l i 

r̂ î l'̂ -̂̂ '̂ .̂ r ::;r-̂ ' 
-i;'i.'ii-^-"Wi'"^;vv;>^,!t 

flfPailoTa alla Farmacia Beioato, iJaiJrofoiieri De Ginsti i reiopio i m a | . Carlo 
^l^lHifUMJ^dkV 

? H W + " J - A , B ^ .̂ *̂ , M r̂rtrH.-r*Hfti*t*fr- ' T+ >- -̂ s f̂ci Vrr̂ f̂ ^ ^ri^q^-^i^ ^^^^^^^j*r f f . t^»Mìy*^^tf^.^ '^:^r ,^- i /*^ '_ '^^_^*^^'^^thraj i t f f i f f lg^^^ 

^ ' ̂ -^..^ '• : 'BhK '' i'-^*:>i-'-\vVrt J-^ l' 

I - 3 ' ^ > TT • ^ ^ • > . 

t̂ -

• v ^ -

^f^L^^^fT* 

• Vf ^X-

.̂ 1 ii^^ 

l i ciPim 
" • ~ . . I 1 » I ..-I ' j ' • 1 _ i " j • ! _ J l ! „ --, .^ « 

.•il^^4•vi 

. I 

-*.. ,.vr^- M-^^.f^'^^^^f^ ^I-I-H • w U 4 4 & 4 ^ b ^ i ^ B f « ^ r . « j ^ » ^ , , ^ 4 _ i r ^ - I T 4 . . ^ h^i ,^ ^ ^ - ^ 4 ^ ^ - V frj-^H ^ « a ^ 4 

as^^^aìgtiK^H:^ggnaga^^E^^gg5uì?d^ 
i < ^ * 

DEPOSITO GEN. IN VERONA, FARM. DALLA CHIARA A CASTELVECCHIO 

sgi^sr^-
'';v^K!!;iL • 

•'^t-^^^V'^ 

'7:^:^-kìJ§^ ^ ^ . ; . 

Ihmràggiati ^tlall'tìfficacia infallibile "dei nostri prodotti,..ed in seguita4j;e4dicat̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
sigli di alcuni nastri clienti, preparammo il MJlgitoratoi 'é d e l CapelÌB,.che abbiamo 

Vl'onore di presentare, i l più in uso presso tutte U persone elegatiti. ;. . 
Questo Bim-cwas-ato senz'essere una:Mfurft;;::Hd(^i*tv il primlMyo ĉ̂  ^'•^mU 

\t 
f IL- . ' 

7v-i:ii 

^ -_H. I 

TO 
•jm^w^--

V I " 

T 

i 

ganiche,locali già pèrdut 
chena, non lorda, la pele... 

P i r t i ì i speciali''sue prerogative, viene raccomandata la (•.ontiixH,î KÌ9Pe del suo uso 
già* adottato e preferito ih tutta le città, essentio. .esso stato riconosciuto il" 
»toi*al:eB*« ed'il^^pi.ù'^a biipn mercato. ; , ,,..̂ ,̂ 

I*s*«zxo d e l l a B o t t ì s H » c o n isIrusRSonc VJ. 3 , 
. In -P^d&Wdal ' ì 

-miglior U i -
O • I • . 

I 

1 ! : : ^ ' ' 

Vendesi in Venezia SLW Agenzia tongega. ^ 
tmwijyé Giusti Profumiere iairUmvérsìtà a nell̂ ^̂  Cor-
neliO' , 

iìiìT 

-rvr^ 

'.'"V'-^'y^ jT!'̂ ^ -,;• • W i.^^ijiP^'' '^ùT'ry^ l 

dell' HJtaS'fcCiii'Hita <iU SfioBs&gEaa, «« F r o f ^ r S t © dai Modici ed adottate da va­
rie Direzioni di ©(^pi ta l i iialla cura iella f o s w e T%;©rw«6KjB, di HìailVertoH*©, 
S!!B'«~i''-nSBSaBv, AwssisBdSffin, CaUTOa dei fanciulli, wBt-l&ffl̂ snBiri'̂ Wti» «Ifi v o c e , 
MSIBS i l i @;»B»̂  .ecc. 

li- fucile graduarti M dose a secoi|i.a ,̂,̂ JoU* età o tolleranza ^oj!'ammalato. — 
Ogni pacchetto dello ^ © r e IPasiielfi© MaurcItcsSBiii è rinchiuso in oppor-
tuna istruzione; munita di timferi e firme dftl Depositano Generale Giannetto 
Dalla Chiara. 

>i I f 

l o t t o r GUABESChl 

Lk COSTIPAZIONE ni TESTA 
I ^ 

'.-twvp. 

Vicenza^ Vabiri. 

I ' ' ' ' I • ' ' 

Per qitanlità non minore di 25 j) cicche Iti si accorda imo sconto. 
Si vemlono ut^^l:'af^OL^^ dft Cornelio e Zanetti al Duomo 

Adria^ Brnscaiiii. — /wri^*, Diego, — Este^ Negri. — Crespino^ Scabbia-
rona, DaUtt Chiara. 

.-M^mmA^^^MISA^*^ u:aui 

• 1 

Lo rinomate Pastiglie del Dott. Guarescbi, 
HI possono dire le uniche per distruggere m 

'• ftt%vi glòrtiìiVft tosse,:pWóstinatrc<)mf,^itìlle 
BronQhiy.,,-j£ÌfiftP|iÌte, Croniche, Tosse •' Ner-, 
vosa, di raflVedore, e canina dai ragazzi, Tisi 
in I. stadio, Catarro, Asma, ecc. ecc, 

1 vende in scatole con relativa istruzion« 
%V prezzo diyW^eif '̂QQf Vendesi all'Agenzia 
Longega, S. Salvatore, N. 4825, e, farm.iî gĵ  
Ponci Venezia,, Verona Pazzoli, Padova Za-
netti, Vicenza Dalla Chiara Bellino. Vallorwf̂ , 
Alberti. Rovigo Diego, i^er^fa Ferelli. iìoZo-
Mna Bonftviiyaiei-nardi'-^tGaudinì, Milmw A-
grami « |lanzoni. 

• i i^^f 

LÌÌ 

resti tuisce 1^ vespira:5iq^e pt^aale e pre­
viene i ra i foddor i di p§tto : ̂ 5 aiiiiitìi suc­
cesso. (;i34i> 

Scatoto L. !•> AgCQttvper l 'Italia in M i ­
lano,, 4xM(^7izoni e G.^ym-delh Sala, i 6 . 

Vemlita in Padova nelle' farmacìe Gor-'-
nelio — Fianeri e Mauro. 

Padova, Tipografia del Bacchiglione-Corriere Veneto Via Zattera. M1231.-
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